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Diocesi di Treviso 
Giubileo 2025 

«Pellegrini di speranza»

PELLEGRINAGGIO 
AL SANTUARIO 

GIUBILARE

Sussidio per un gruppo di fedeli: 
parrocchie, associazioni, 

movimenti, comunità
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Introduzione

Il presente sussidio contiene i testi della preghiera per i 
pellegrinaggi ai Santuari giubilari della diocesi di Treviso. 
La preghiera può essere adattata in base alla conforma-
zione del gruppo di pellegrini.

Il pellegrinaggio è costituito da tre tappe.

1.	 Benedizione all’inizio del pellegrinaggio.................... p. 3

2.	 All’esterno del Santuario.......................................... p. 5

3.	In Santuario............................................................. p. 7

In appendice:

	 Inno del Giubileo....................................................p. 22

	 Litanie dei Santi.....................................................p. 24

	 Canti..................................................................... p. 25

	 Il Giubileo e l’Indulgenza.........................................p. 30
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«mossi da spirito di carità», «che, nel corso del Giubileo, 
purificati attraverso il Sacramento della Riconciliazio-
ne e ristorati dalla Santa Comunione pregheranno se-
condo le intenzioni del Sommo Pontefice». L’indulgenza 
potrà essere applicata «in forma di suffragio alle anime 
del Purgatorio».
I fedeli, “pellegrini di speranza”, potranno ottenere l’in-
dulgenza intraprendendo un pellegrinaggio verso qual-
siasi luogo sacro giubilare [...] o visitando devotamente 
qualsiasi luogo giubilare e vivendo momenti di adorazio-
ne eucaristica o meditazione, concludendo con il Padre 
Nostro, la Professione di Fede e Invocazioni a Maria.
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Il Giubileo e l’Indulgenza

Il Giubileo

Per gli antichi ebrei il Giubileo era un anno dichiarato 
santo, che veniva annunciato con il suono di un corno 
d’ariete, in ebraico “Yobel”, da cui deriva la parola “Giu-
bileo”. Comportava la restituzione delle terre agli antichi 
proprietari, la remissione dei debiti, la liberazione degli 
schiavi e il riposo della terra. 
La Chiesa lo celebra dal 1300. Ha un significato profonda-
mente spirituale ed è accompagnato da concreti segni di 
speranza. Questo tempo di grazia consiste in un perdono 
generale, una Indulgenza aperta a tutti. 
Il presente Anno giubilare è iniziato il 24 dicembre 2024 
e si conclude il 6 gennaio 2026.  

L’Indulgenza giubilare plenaria 

L’indulgenza è uno dei “segni” peculiari del Giubileo; co-
me afferma papa Francesco nella Bolla d’Indizione del 
Giubileo, Spes non confundit, l’indulgenza è «una grazia 
giubilare» che «permette di scoprire quanto sia illimitata 
la misericordia di Dio». 
La Penitenzieria Apostolica ha reso note le Norme sulla 
concessione dell’Indulgenza durante il Giubileo 2025. 
Potranno ricevere l’indulgenza, con la remissione e il 
perdono dei peccati, tutti i fedeli «veramente pentiti», 
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Benedizione all’inizio 
del pellegrinaggio

Questa preghiera può essere fatta nel luogo di ritrovo iniziale, pri-
ma di partire, oppure sui mezzi di trasporto all’inizio del viaggio.

Saluto e introduzione

Il sacerdote, o il diacono, o colui che guida la preghiera (= Guida) 
inizia con il segno di croce e introduce al senso del pellegrinaggio.

Guida:	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Ass.	 Amen.

Guida:	Nella bolla d’indizione del Giubileo Spes non con-
fundit, il Papa chiede ai discepoli di Gesù di essere 
pellegrini di speranza, di farsi compagni di strada di 
quelle persone che – deluse dalla vita, spesso sfidu-
ciate – guardano al domani con pessimismo, come 
se nulla potesse offrire gioia, felicità, senso. 

	 La nostra speranza non è ottimismo, ma certezza 
che niente e nessuno potrà mai separarci dall’amore 
di Dio, come dice san Paolo nella lettera ai Romani: 
«Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribola-
zione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il 
pericolo, la spada? [...] Ma in tutte queste cose noi sia-
mo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati». 
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	 Il pellegrinaggio che compiamo come comunità 
cristiana rivela e ricorda che ogni cammino nella 
vita ha come meta l’incontro con il Cristo risorto, 
presente nella Parola, nei Sacramenti, nella comu-
nità riunita, nelle relazioni fraterne, nei poveri; sa-
remo accompagnati da Maria, Madre di Dio e Ma-
dre nostra, che non abbandona mai i suoi figli.

	 All’inizio di questo pellegrinaggio invochiamo la 
benedizione sul nostro cammino e preghiamo in 
comunione con il Santo Padre, sostenendo le sue 
intenzioni con la nostra preghiera.

	 Padre nostro – Ave, Maria – Gloria 

Breve momento di silenzio.

Preghiera di benedizione

Guida:	O Padre, speranza che non delude, principio e fine 
di tutte le cose, benedici l’inizio nel nostro pellegri-
naggio in questo tempo giubilare; fascia le piaghe 
dei cuori spezzati, sciogli le catene che ci tendono 
schiavi del peccato e prigionieri dell’odio e concedi 
al tuo popolo la gioia dello Spirito, perché cammini 
con rinnovata speranza verso la meta desiderata, 
Cristo tuo Figlio e nostro Signore. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli.

Ass.	 Amen.

Guida:	Benediciamo il Signore.
Ass.	 Rendiamo grazie a Dio.
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Ave Maria, ora pro nobis

Rit. Ave Maria, ave. Ave Maria, ave.

Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis.
Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis.
Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis.
Donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis. R.

Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis.
Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis.
Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis.
Donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis. R.

Madre santa

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò.
Sei tutta bella nel tuo splendore:
Immacolata, noi ti acclamiam!

Rit.	 Ave, ave, ave Maria!

Tanto pura, Vergine, sei che il Signor discese in te.
Formasti il cuore al Re dei re:
Madre di Dio, noi ti acclamiam! R.

Gran prodigio Dio creò quando tu dicesti «Sì».
Il divin Verbo donasti a noi: 
Vergine e Madre, noi ti acclamiam! R.

Tu gloriosa vivi nei cieli con l’eterna Carità.
Per te accolga la nostra lode
ora e per sempre la Trinità! R.
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Re di gloria

Ho incontrato te, Gesù, e ogni cosa in me è cambiata,
tutta la mia vita ora ti appartiene;
tutto il mio passato io lo affido a te.
Gesù, Re di gloria, mio Signor.
Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore,
trovo pace in te, Signor, tu mi dai la gioia.
Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai,
Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Rit.	 Dal tuo amore chi mi separerà?
	 Sulla croce hai dato la vita per me!
	 Una corona di gloria mi darai,
	 quando un giorno ti vedrò.

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore.
trovo pace in te, Signor, tu mi dai la gioia vera.
Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai,
Gesù, Re di gloria, mio Signor. R.

Io ti aspetto, mio Signor!
Io ti aspetto, mio Signor! Io ti aspetto, mio Re!

Nome dolcissimo

Nome dolcissimo, nome d’amore,
tu sei rifugio al peccatore.
Tra i cori angelici sei l’armonia: Ave, Maria. Ave, Maria.

Del tuo popolo tu sei l’onore,
poiché sei madre del Salvatore.
Tra i cori angelici sei l’armonia: Ave, Maria. Ave, Maria.
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All’esterno del Santuario

I fedeli si riuniscono all’esterno del Santuario per un momento di 
silenzio e di raccoglimento. La Guida introduce ai momenti della 
preghiera in Santuario; quindi prosegue con queste o simili parole.

Guida:	Papa Francesco ci ricorda: «La speranza trova nel-
la Madre di Dio la più alta testimone. In lei vediamo 
come la speranza non sia fatuo ottimismo, ma dono 
di grazia nel realismo della vita» (Spes non confun-
dit n. 24). Siamo certi che nella nostra vita, segnata 
da gioie e sofferenze, Maria viene in nostro aiuto, 
ci invita ad avere fiducia e a guardare a suo Figlio 
Gesù, nostra speranza e salvezza.

Breve silenzio.

Guida:	Fratelli e sorelle carissimi, volgiamo lo sguardo a 
Cristo, nostra unica speranza e insieme acclamia-
mo: Benedetto il Signore, nostra speranza.

Ass.	 Benedetto il Signore, nostra speranza.

Guida:	L’anima nostra attende il Signore: 
	 egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Ass.	 Benedetto il Signore, nostra speranza.

Guida:	È in lui che gioisce il nostro cuore, 
	 nel suo santo nome noi confidiamo.
Ass.	 Benedetto il Signore, nostra speranza.
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Guida:	Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
	 come da te noi speriamo.
Ass.	 Benedetto il Signore, nostra speranza.

Guida:	Entrando in questo Santuario rinnoviamo la grati-
tudine per il dono del Battesimo e confermiamo la 
nostra adesione al Signore facendo il segno di cro-
ce con l’acqua benedetta.

I fedeli entrano in Santuario. Intanto si possono cantare le litanie dei 
Santi o l’inno del Giubileo, o un altro canto adatto (vedi Appendice). 
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Popoli tutti, acclamate

Mio Dio, Signore, nulla è pari a te.
Ora e per sempre, voglio lodare 
il tuo grande amor per me.
Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai.
Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io ti adorerò.

Popoli tutti, acclamate al Signore,
gloria e potenza cantiamo al Re,
Mari e monti si prostrino a te, 
al tuo nome, o Signore.
Canto di gioia per quello che fai;
per sempre, Signore, con te resterò,
Non c’è promessa, non c’è fedeltà che in te.

Servire è regnare

Guardiamo a te che sei Maestro e Signore:
chinato a terra stai, ci mostri che l’amore
è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare,
c’insegni che amare è servire.

Rit.	 Fa’ che impariamo, Signore, da te
	 che il più grande è chi più sa servire,
	 chi si abbassa e chi si sa piegare,
	 perché grande è soltanto l’amore.

E ti vediamo poi, Maestro e Signore,
che lavi i piedi a noi che siamo tue creature;
e cinto del grembiule, che è il manto tuo regale,
c’insegni che servire è regnare. R.
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Chiesa del Risorto

Chiesa che nasci dalla croce, dal fianco aperto del Signore,
dal nuovo Adamo sei plasmata, sposa di grazia nella santità.
Chiesa che vivi della Pasqua, sei dallo Spirito redenta
vivificata dall’amore, resa feconda nella carità.

Rit.	 Dal crocifisso Risorto nasce la speranza,
	 dalle sue piaghe la salvezza,
	 nella sua luce noi cammineremo,
	 Chiesa redenta dal suo amore.

Chiesa che annunci il Vangelo, sei testimone di speranza
con la Parola del Dio vivo, in mezzo al mondo nella verità.
Chiesa che vivi nella fede, rigenerata dalla grazia,
stirpe regale, gente santa, sei per il mondo segno di unità. R.

Chiamati per nome

Rit.	 Veniamo da te, chiamati per nome,
	 che festa, Signore, tu cammini con noi.
	 Ci parli di te, per noi spezzi il pane,
	 ti riconosciamo e il cuore arde: sei tu!
	 E noi, tuo popolo, siamo qui.

Siamo come terra ed argilla e la tua parola ci plasmerà,
brace pronta per la scintilla
e il tuo Spirito soffierà, c’infiammerà. R.

Siamo come semi nel solco, come vigna che il suo frutto darà,
grano del Signore risorto,
la tua messe che fiorirà d’eternità. R.
E noi, tuo popolo, siamo qui. Siamo qui.
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In Santuario

Segno di croce con l’acqua benedetta  
e memoria del Battesimo

Varcata la soglia del Santuario, tutti si segnano con l’acqua benedetta. 
Si esprime personalmente il rendimento di grazie per il dono del Bat-
tesimo con la seguente preghiera:

	 Ravviva in noi, o Signore,
	 il ricordo del nostro Battesimo
	 e l’adesione a Cristo Signore,
	 crocifisso e risorto per la nostra salvezza. 
	 Amen.

Ci si dispone in chiesa, rimanendo in piedi.

Guida:	Recitiamo insieme la preghiera del Giubileo.

Tutti:	 Padre che sei nei cieli,
	 la fede che ci hai donato 
	 nel tuo Figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
	 e la fiamma di carità
	 effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
	 ridestino in noi la beata speranza
	 per l’avvento del tuo Regno.

	 La tua grazia ci trasformi
	 in coltivatori operosi dei semi evangelici
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	 che lievitino l’umanità e il cosmo,
	 nell’attesa fiduciosa
	 dei cieli nuovi e della terra nuova,
	 quando, vinte le potenze del Male,
	 si manifesterà per sempre la tua gloria.

	 La grazia del Giubileo ravvivi in noi,
	 Pellegrini di Speranza,
	 l’anelito verso i beni celesti
	 e riversi sul mondo intero
	 la gioia e la pace del nostro Redentore.

	 A te, Dio benedetto in eterno,
	 sia lode e gloria nei secoli. 
	 Amen.

In ascolto della Parola di Dio

Chi guida la preghiera invita al raccoglimento personale e a invo-
care lo Spirito Santo per accogliere la Parola.

Guida:	Siamo alla presenza del Signore, che ci guarda con 
grande amore. Invochiamo lo Spirito Santo, per-
ché ci doni di ascoltare la parola del Signore e di 
incontrare la sua misericordia.

Breve silenzio.

Tutti: 	 Dio, nostro Padre, 
	 manda su di noi il tuo Spirito Santo, 
	 perché spenga il rumore delle nostre parole, 
	 faccia regnare il silenzio dell’ascolto 
	 e accompagni la tua Parola 
	 dai nostri orecchi fino al nostro cuore: 
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San Giovanni Antonio Farina
San Pio X
San Benedetto
San Francesco
San Domenico
San Parisio
Sant’Antonio da Padova
San Francesco Saverio
San Giovanni Maria Vianney
Santa Caterina da Siena
Santa Teresa di Gesù
Santa Bertilla
San Liberale
Beato Benedetto XI
Beato Andrea Giacinto Longhin
Beato Enrico da Bolzano
Beato Giuseppe Toniolo
San N. (patrono della comunità in pellegrinaggio)
Santi e sante di Dio

Canti

Cristo Gesù, Salvatore

Cristo Gesù, Salvatore, tu sei parola del Padre,
qui ci raduni insieme, tu! Qui ci raduni insieme.

Cuore di Cristo Signore, tu cambi il cuore dell’uomo,
qui ci perdoni e salvi, tu! Qui ci perdoni e salvi.

Spirito, forza d’amore, tu bruci l’odio tra i popoli,
qui ci farai fratelli, tu! Qui ci farai fratelli.
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Litanie dei Santi

Signore, pietà. 	 Signore, pietà.
Cristo, pietà. 	 Cristo, pietà.
Signore, pietà. 	 Signore, pietà.

Santa Maria, Madre di Dio, 	 prega per noi.
San Michele
Santi Angeli di Dio
San Giovanni Battista
San Giuseppe
Santi Patriarchi e Profeti
Santi Pietro e Paolo
Sant’Andrea
San Giovanni
Santi Apostoli ed evangelisti
Santa Maria Maddalena
Santi discepoli del Signore
Santo Stefano
Sant’Ignazio d’Antiochia
San Lorenzo
Santi Teonisto, Tabra e Tabrata
Sante Perpetua e Felicita
Sant’Agnese
Santi martiri di Cristo
San Gregorio
Sant’Agostino
Sant’Atanasio
San Basilio
San Martino
Santi Cirillo e Metodio
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	 così incontreremo Gesù Cristo 
	 e conosceremo il suo amore. 
	 Egli vive e regna ora 
	 e nei secoli dei secoli. Amen. 

Vangelo

Il lettore proclama il Vangelo dall’ambone.

Lett.	 Ascoltate la parola del Signore 
	 dal Vangelo secondo Luca (4,14-21) 

	 In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la poten-
za dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la 
regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rende-
vano lode.

	 Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il 
suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a 
leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il 
rotolo e trovò il passo dove era scritto:

Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi,
a proclamare l’anno di grazia del Signore.

	 Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e 
sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi 
su di lui. Allora cominciò a dire loro: “Oggi si è com-
piuta questa Scrittura che voi avete ascoltato”.

Seduti – Momento di silenzio.
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Lettura del breve commento 

Lett.	 Agli inizi della sua predicazione Gesù proclama un 
nuovo Giubileo (cfr. Lc 4,18-19). Nelle sue parole l’e-
vento dell’Anno santo diventa la direzione di vita di 
ogni cristiano, esperienza di grazia sempre acces-
sibile nell’«oggi» di chi accoglie la sua Parola. 

	 I cardini sono quattro: 

	 1)	«evangelizzare i poveri», riportando al centro 
della Chiesa coloro che sono ai margini; 

	 2)	«proclamare la scarcerazione dei prigionieri», as-
secondando l’azione dello Spirito Santo che è for-
za di liberazione da tutte le forme di schiavitù; 

	 3)	«ridare la vista ai ciechi», aprendo il cuore a Dio 
e portando speranza nell’animo di chi è nelle 
tenebre; 

	 4)	«liberare gli oppressi», sollevando i pesi di chi è 
schiacciato nel corpo e nello spirito. 

	 Un messaggio di speranza per chi è ai margini, 
esperienza di liberazione per chi si sente schiavo, 
un raggio di luce per l’animo di chi è nelle tenebre, 
alleviamento dei pesi per chi è schiacciato nel cor-
po e nello spirito. Questo si concretizza in modo 
speciale attraverso il perdono sacramentale (e in 
modo speciale l’indulgenza), il pellegrinaggio (che 
implica uno spostamento sia esteriore che interio-
re) e la carità vissuta (opere di misericordia).

	 L’anno giubilare si caratterizza, quindi, come reale 
esperienza di rinnovamento esistenziale alla luce 
della santità di Dio. 

Breve silenzio.
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Inno del Giubileo

Rit. 	 Fiamma viva della mia speranza,
	 questo canto giunga fino a Te!
	 Grembo eterno d’infinita vita,
	 nel cammino io confido in Te.

Ogni lingua, popolo e nazione
trovan luce nella tua Parola.
Figli e figlie fragili e dispersi
sono accolti nel tuo Figlio amato. Rit.

Dio ci guarda, tenero e paziente:
nasce l’alba di un futuro nuovo.
Nuovi Cieli, Terra fatta nuova:
passa i muri, Spirito di vita. Rit.

Alza gli occhi, muoviti col vento,
serra il passo: viene Dio, nel tempo.
Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo:
mille e mille trovano la via. Rit.
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Dal Salmo 146 (145) 

Guida:	Il Salmo 146 ci invita a lodare Dio per il suo amore, 
che si esprime in tanti gesti di cura e di bontà, e 
proclama beato chi pone in Lui la sua fiducia.

	
Antifona (in canto): 
	 Il Signor è la mia forza 
	 e io spero in Lui.
	 Il Signor è il Salvator, 
	 in Lui confido, non ho timor.
	 In Lui confido, non ho timor.

o un’altra antifona di lode cantata.
Il Salmo è recitato tra solista e tutti.

Sol. 	 Loda il Signore, anima mia: 
	 loderò il Signore finché ho vita, 
	 canterò inni al mio Dio finché esisto. 

Tutti:	 Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe: 
	 la sua speranza è nel Signore suo Dio, 
	 che ha fatto il cielo e la terra, 
	 il mare e quanto contiene, 
	 che rimane fedele per sempre. 
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Sol.	 Il Signore rende giustizia agli oppressi, 
	 dà il pane agli affamati. 
	 Il Signore libera i prigionieri. 

Tutti:	 Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
	 il Signore rialza chi è caduto, 
	 il Signore ama i giusti. 

Sol.	 Il Signore protegge i forestieri, 
	 egli sostiene l’orfano e la vedova, 
	 ma sconvolge le vie dei malvagi. 

Tutti:	 Il Signore regna per sempre, 
	 di generazione in generazione. 

	 Gloria al Padre e al Figlio 
	 e allo Spirito Santo. 
	 Come era nel principio, ora e sempre, 
	 nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona (in canto): 
 	 Il Signor è la mia forza 
	 e io spero in Lui.
	 Il Signor è il Salvator, 
	 in Lui confido, non ho timor.
	 In Lui confido, non ho timor.

Appendice
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Se presiede un ministro laico, si conclude così: 

	 Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci 
conduca alla vita eterna.

Ass.	 Amen.

Si conclude con un canto.

13

Gesto di venerazione al Crocifisso  
e Professione di fede

Dov’è possibile, prima della Professione di fede si compia una pro-
cessione al Crocifisso per un gesto di venerazione (ad es. l’inchino, 
il bacio...). Intanto si canta un canto adatto. 

Tornati al posto, chi guida la preghiera invita a rinnovare la pro-
pria fede recitando insieme il Credo apostolico.

In piedi.

Guida:	Rinnoviamo insieme la nostra professione di fede 
con il Credo apostolico.

Tutti:	 Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
	 creatore del cielo e della terra. 
	 E in Gesù Cristo, 
	 suo unico Figlio, nostro Signore, 
	 il quale fu concepito di Spirito Santo, 
	 nacque da Maria Vergine, 
	 patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
	 morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
	 il terzo giorno risuscitò da morte; 
	 salì al cielo, siede alla destra 
	 di Dio Padre onnipotente: 
	 di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
	 Credo nello Spirito Santo, 
	 la santa Chiesa cattolica, 
	 la comunione dei santi, 
	 la remissione dei peccati, 
	 la risurrezione della carne, 
	 la vita eterna. 
	 Amen. 
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Preghiera di intercessione

Guida:	Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo ascoltato 
è fondamento della nostra fede, nutrimento della 
nostra speranza e lievito di fraternità. Invochiamo 
il Padre per le nostre necessità e quelle del mondo. 

	 Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore, nostra spe-
ranza.

Ass.	 Ascoltaci, Signore, nostra speranza.

Lett.	 Per la santa Chiesa di Dio: nella ricchezza e diver-
sità dei suoi carismi e ministeri, mostri il volto di 
una famiglia che sa amare, donare, perdonare. 
Preghiamo:

Ass.	 Ascoltaci, Signore, nostra speranza.

Lett.	 Per coloro che hanno responsabilità politiche, eco-
nomiche, sociali: animati dalla ricerca del bene 
comune, sappiano progettare e costruire la vera 
pace. Preghiamo:

Ass.	 Ascoltaci, Signore, nostra speranza.

Lett.	 Per le famiglie: sostenute dallo Spirito dell’amore 
della famiglia di Nazaret, vivano la comunione e la 
custodia della vita. Preghiamo:

Ass.	 Ascoltaci, Signore, nostra speranza.

Lett.	 Per i detenuti: al Signore, che conosce il cuore di 
tutti, affidiamo le loro pene e le loro speranze. Pre-
ghiamo:

Ass.	 Ascoltaci, Signore, nostra speranza. 

Lett.	 Per i poveri e le vittime della violenza: sia rispetta-
to in loro il volto del Figlio di Dio e possano ricevere 
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Benedizione
Se presiede un ministro ordinato, si conclude con la Benedizione. 

Cel.	 Il Signore sia con voi.
Ass.	 E con il tuo spirito.

Il diacono o il celebrante: 
	 Inchinatevi per la benedizione.

Cel.	 Il Signore del cielo e della terra, che vi ha accompa-
gnato in questo pellegrinaggio, vi custodisca sem-
pre con la sua protezione. 

Ass.	 Amen.

Cel.	 Dio, Padre di misericordia, che in Cristo Gesù ha 
riunito i figli dispersi, vi conceda di essere in lui un 
cuore solo e un’anima sola. 

Ass.	 Amen. 

Cel.	 Dio, ricco di grazia, che nel suo provvidenziale di-
segno attua in voi il volere e l’operare, vi benedica e 
vi confermi con il suo Santo Spirito. 

Ass.	 Amen.

Cel.	 E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio 
e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi riman-
ga sempre.

Ass.	 Amen.

Il diacono o il celebrante: 
	 Siate sempre pronti a rispondere a chiunque vi do-

mandi ragione della speranza che è in voi. Andate 
in pace.

Ass.	 Rendiamo grazie a Dio.
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Regina cœli (in tempo di Pasqua)

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia. 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia. 
Rallegrati, Vergine Maria, alleluia. 
Il Signore è veramente risorto, alleluia. 

Salve, Regina 

Salve, Regina, madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva; 
a te sospiriamo, gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo Seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 

Sotto la tua protezione 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio. 
Non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta. 
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speranza e cura dalle comunità che si fanno pros-
sime. Preghiamo:

Ass.	 Ascoltaci, Signore, nostra speranza.

Lett.	 Per la nostra comunità: nell’anno giubilare cresca 
nella speranza che non delude e diffonda la luce di 
Cristo nel cuore di ogni persona. Preghiamo:

Ass.	 Ascoltaci, Signore, nostra speranza.

Altre eventuali intenzioni...

Padre nostro 

Guida:	E ora, animati dal suo Spirito, insieme preghiamo 
(cantiamo) con le parole che Gesù ci ha insegnato: 

Tutti:	 Padre nostro che sei nei cieli, 
	 sia santificato il tuo nome, 
	 venga il tuo regno, 
	 sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
	 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
	 e rimetti a noi i nostri debiti 
	 come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
	 e non abbandonarci alla tentazione, 
	 ma liberaci dal male. Amen. 

Guida:	O Padre, che in Cristo tuo Figlio hai dato all’uomo 
la verità che lo illumina, la via che gli indica il cam-
mino, la vita che continuamente lo rinnova, sostie-
nici con la forza del tuo Spirito, perché progredia-
mo ogni giorno nel tuo amore e nella speranza del 
Regno. Per Cristo nostro Signore. 

Ass.	 Amen.

Seduti.
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Le tre consegne del vescovo Michele Tomasi  
alla diocesi di Treviso
(dall’Omelia della Celebrazione di apertura del Giubileo in diocesi, 29.12.2024)

Guida:	Prima di concludere questo pellegrinaggio, ascol-
tiamo le consegne che il vescovo Michele ci ha 
lasciato per l’anno giubilare. Possano essere un 
impegno per continuare il nostro cammino come 
pellegrini di speranza.

Lett.	 «Troviamo un momento quotidiano di preghiera, 
a seconda delle condizioni di vita e di impegno di 
ciascuno, ma tutti. Pochi minuti di silenzio in pre-
senza del Signore, la lettura di una pagina di Van-
gelo, un’invocazione a Maria.

	 E, se abbiamo donato la vita consacrandola al Si-
gnore, torniamo –  cari uomini e care donne di 
Dio  – a una preghiera più intensa, più frequente, 
più generosa, in ascolto della Parola. Più tempo e 
un tempo migliore per pregare, perché il tempo è 
di Dio. Da qui, poi, nasceranno opere e giorni di 
giustizia: “Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, la 
tua giustizia sui retti di cuore” (Sal 31,11). È il tempo 
migliore da segnare sulle nostre agende.

	 Incontriamoci tra noi gratuitamente, per amore 
di Dio e per la gioia di stare insieme, senza preten-
dere troppo gli uni dagli altri (anche nelle nostre 
comunità, anche tra preti e laici). Un tempo per 
condividere le ragioni della nostra speranza, nar-
rare le opere di Dio nella nostra vita e lodare la sua 
giustizia. Un tempo per volerci bene. Da segnare in 
agenda anche questo, come tempo prezioso, dona-
to in modo speciale da Dio.
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	 Andiamo pellegrini dal Cristo che aspetta la no-
stra visita, colmo di speranza: andiamo a trovare 
infermi, carcerati, anziani in solitudine, persone 
con diverse abilità, persone che non riescono più a 
sperare. Forse queste nostre visite sono già segna-
te nell’agenda di Dio».

Preghiera di affidamento a Maria Santissima

Si può recitare o cantare una delle seguenti antifone, oppure ese-
guire insieme un canto mariano. 
Presso l’immagine della Vergine si può portare un segno di venera-
zione (ad es. un cero acceso, un fiore...).

Guida:	Invochiamo Maria Santissima, venerata in questo 
Santuario; la sua materna protezione ci accompa-
gni e ci sostenga.

Antifone mariane:

Ave, Regina dei cieli 

Ave, Regina dei cieli,
ave, Signora degli angeli;
porta e radice di salvezza,
rechi nel mondo la luce.
Godi, Vergine gloriosa,
bella fra tutte le donne;
salve, o tutta Santa,
prega per noi Cristo Signore.
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